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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del 20 dicembre 1976.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
~ervazioni, iJ processo verb~le è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha chilesto con-
gedo H senatore Giacometti per giorni 12.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

« Norme per l'aumento del limite tra gran-
di e piccole derivazioni di acque pubbliche
per forza motrice)} (417);

Deputati MATARRESEed altri. ~ «Modifi-

che alla legge 16 ottobre 1975, n. 492, sui
finanziamenti per interventi di edilizia resi-
denziale pubblica» (418);

« Ulteriori miglioramenti delle prestazioni
previdenziali nel settore agricolo» (419);

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e il Canada per evitare la
doppia imposizione sui redditi derivanti dal-
la navigazione aerea, effettuato ad Ottawa
il 29 ottobre 1974)} (420);

«Ratifica ed esecuzione del Trattato che
modifica talune disposizioni del Protocollo
sullo statuto della Banca europea degli in.

vestimenti, firmato a Bruxelles il 10 luglio
1975)} (421);

«Ratifica ed esecuzione del Trattato che
modifica talune disposizioni finanziarie dei
Trattati che istituiscono le Comunità Euro-
pee e del Trattato che istituisce un Consiglio
unico ed una Commissione unica delle Co-
munità europee, firmato a Bruxelles il 22
luglio 1975)} (422);

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo fra
l'Italia ed il Brasile, firmato a Brasilia il 30
gennaio 1974, aggiuntivo all'Accordo di emi-
grazione del 9 dicembre 1960» (423);

«Accettazione ed esecuzione dell'emenda-
mento all'articolo VII della Convenzione di
Londra del 9 aprile 1965 sulle facilitazioni
al traffico marittimo internazionale, adotta-
to a Londra il 19 novembre 1973)} (424);

« Ratifica ed esecuzione deHo Scambio di
Note, con Allegato, conceIil1ente Ja modifica
dell'articdlo 29 della Convenzione consola-
re tra l'I<talia e la Gran Bretagna del 10
giugno 1954, effettuato a Roma ill 29 dicem-
bre 1970» (425);

« Approvazione ed es.ecuziOlIledello IScam-
bio di Note ,tra l'Italia e .gli Stati Uniti
d'America concernente la Convenzione del
30 m~rzo 1955 per evitrure le doppie impo-
sizioni e prevenire le evasioni fiscali 1n ma.
teria di imposte sul reddito, effettuato a
Roma il 13 dicembre 1974» (426);

«Applicazione dei regolamenti della Co-
munità economica europea relativi a traspnr-
to di viaggiatori su strada tra gli Stati mem-
bni» (427);

« Modifiche aHa legge 2 ottobre 1967, nu-
mero 947, concernente contributo fÌtl1iaíI1Zia-
rio dell'Italia al Cent,ro ÏinteIil1azionale di
ricerche per il cancro» (428);
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Deputati BELCI ed altri. ~ « Riapertura

dei termini per la presentazione delle do-
mande per la regolarizzaZJione deLle posizio-
ni assicurative dei profughi giUlliani prove-
nienti dalla zona B deU'ex :ter1rÎtorio Jibero
di Tl'Îeste per i periodi di lavoro postemori
al 10 maggio 1945, di cui aHa legge 30 mar-
zo 1965, n. 226» (429).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presenta-
ti i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

TALAMONA, CATELLANI e VIGNOLA. ~ « Mo-

difiche alla legge 24 dicembre 1969, n. 990,
sull'assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile automobilistica, per adeguarla
all'attuale situazione del settore» (412);

COSTA, DELLA PORTA, CERVONE e SALERNO. ~

« DiscipHna dell'attività di tecnico di labo-
ratorio di analisi cliniche» (441).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi tra
la Repubblica italiana e la Repubh1ica di
Austria, firmati a Vienna il 20 febbraio 1973,
aggiuntivi, rispettivamente alla Convenzione
europea di estradizione del 13 dicembre 1957
e alla Convenzione europea di assistenza giu-
diziaria in materia penale del 20 aprMe
1959» (413);

«Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo tra
l'Halia e l'URSS per eVlitare J'a doppia impo-
sizione fiscale nal settore dell'.esercizio della
navigazione mamttima, firmato a Mosca iJ 20
novembre 1975» (431);

« Contributo a:l Consiglio internazionale
per .J'esplorazione del mare (ClEM)>> (432);

dal Ministro del tesoro:

« Norme integrative ed aumento degli stan-
ziamenti per la concessione delle provvidenze

previste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50,
e successive modifiche, a favore deHe dm-
prese industriali, commerciali ed artigiane
danneggiate o distrutte a seguito cid pubbli-
che oalamità» (414);

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 8 novembre 1976, n. 792,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suLl'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generaJle dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1976» (415);

dal Ministro dei trasporti:

«Ammodernamento del sistema giuridico
Ln materia cid danno ana persona del viag-
giatore mediante modificazioni ed integra-
zioni alle "Condizioni e tariffe per i tra-
sporti delle persone e delle cose sulle fer-
rovie dello Stato"» (416);

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale:

« Modificazioni alla legge 8 marzo 1968,
n. 177, concernente la concessione di un con-

tributo annuo a favore dell'Unione interna-
zionale degli organismi familiari (UIOF) »

(433).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. Il seguente di-
segno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

GAROLI ed altri. ~ «Princìpi generali in

materia di formazione professionale» (351),
previ pareri della 1a, della sa, della 7a e della
lOa Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

.p R E S I D E N T E. Su richiesta delila
6a Commissione permanente (Finanze e te--
sora), è stato def.erito in sede deliberante
aLla Commissione stessa il disegno di ilegge:
ALETTI ed altri. ~

{{ Norme per la negozia-
zione dei titoli non ammessi alla quotazione
ufìficiale neNe Borse valori» (109), già asse-
gnato a detta Commissione in sede .referente.

Su iI'ichieg,ta de1la 12a Commissione per-
manente (Igiene e sanità), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di ~egge: MINNOCCIed altri. ~

« Interventi il1!formaHvied educativi ineren-
ti i trapianti terapeutici» (122), già assegna-
to a deUa Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome delle Com-
missioni permooooti .riunÌite 2a (Giustizia) e
82 (Lavori pubblici, comunicazioni), il .sena-
tore Gusso ha presentato la ,relaÛone sul
disegno di legge: «Norme per la edifica-
bilità dei suoli» (354).

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute del 21
dicembre 1976, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della. pubblica amministmzione):

«Integrazione dell'articolo 3 della legge
11 gennaio 1951, n. 56, ai fini dell'estensione
ai congedati dal Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza e dal Corpo degli agenti di
custodia dell' elevazione del limite massimo
di età per la partecipazione agli esami di
abilitazione alle funzioni di ufficiale esatto-
dale» (301);

{{Modifiche all' ordinamento degli Istituti
di credito abilitati all'esercizio del credito
pignoratizio» (310);

2" Commissione permanente (Giustizia):
{{ Modificazione alle norme sui diritti ri-

scossi dalle cancellerie e segreterie giudizia-
rie per conto dello Stato» (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge go-
vernativo e di un disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori Pazienza ed altri) (135-93-B)
(Approvato dalla 4a Commissione permanen-
te della Camera dei deputatI);

lIa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previden:z¡a sociaJe):

Deputati MANCINI Vincenzo ed alri. ~

«Riapertura dei termini per la regolarizza-
zione deNe posizioni assicurative dei dipen-
denti dei partiti politici, delle associazioni
sindacali e delle associazioni di tutela e rap-
presentanza dclla coope:mzione, nonchè de-
gli ex dipendenti delle discio1te confedera-
zioni sindacali, e modifica ,deillacomposizione
debla commissione di cud a.tl'art:icolo 3 della
legge 11 giugno 1974, n. 252» (392) (Appro~
vato dalla 13a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati); con l'approvazione
di detto disegno di legge resta assorbito il
disegno di legge: RIVA ed altri. ~ « Riaper~

tura dei termini per la regolarizzazione delle
posizioni assicurative dei dipendenti dei par-
titi poll.tici, de1le associazioni sindacali e
delle a'Ssociazioni di tutela e rappresentan-
za della cooperazione, nonchè degli ex dipen-
denti delle disciolte confederazioni sindaca~
li» (266).

Annunzio di elezione di dieci componenti
il Consiglio di amministrazione della RAI
da parte della Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radio televisivi

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
22 dicembre 1976, la Commissione parlamen-
tare per l'imdirizzo generale e la vigilanza
dei servizi ,mdiotelevisivi ha proceduto, ai
sensi deIJ'a¡rticolo 8 delila legge 14 aprile
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1975, n. 103, ailla elezione di dieci compo-
nenti il Consig¡lio di amministrazione della
RAI.

Sono l'Ìsultati eletti consiglieri: tra i mem-
bri designati dalle regioni, i signori: Pie-
rantonio Berté, Enzo Cheli, Giovanni Elkan
e Giorgio Teoce; tra i membri diretltamente
scelLtidalla Commissione paI1lamentare, i sl-
gnori: Pietro Aidonino, Franco Compasso,
Paolo Grassi, Nicolò Lipari, Leone:Llo Raf-
faelli ekda:mo Vecchi.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta dellO dicembre 1976
~ Doc. IV, n. 22 ~ è ,stata deferita aH 'esame

della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, di pre.
sentazione di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È: stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato:

«Conversione ilJl legge del decreto-legge
23 dicembre 1976, n. 857, conoormente modi. I

fka della disciplina dell'assicurazione obbli-
gatoria della responsabiJli¡tà civile derirvante
daLla drcola:zJÏone dei veicoli a motore e dei
natanti» (430).

Successivamente -alla presentazione di det-
to disegno di 1egge, ,sono ¡stati presentati i
seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:
{( Conversione in legge del decreto.,legge

30 dicembre 1976, n. 865, Œ"ecante proroga

del termlne di oui all'articolo 8 del decre-
to del Pœsidente della Repubblka 26 otto-
bre 1972, n. 644, riguar.dante Ja cessazione
dell'attività dei sopp.ressi uffici distrettuaU
delle impo,ste dirette}) (434);

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto"legge
30 dicembre 1976, n. 866, relativo aHa durata
dell'incarico di Ispettore dei costi presso il
Comitato interministeriale dei prezzi» (435);

dal Ministro del tesoro:

«Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1976, n. 867, recante norme per
la valutazione ,delle disponibilità in oro della
Banca d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei
Cambi» (436);

dal Ministro dell'interno:

{( Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1976, n. 868, concernente pro-
roga del termine previsto dall'articolo 1 del
decreto-legge 3 luglio 1975, n. 463, converti-
to nella legge 10 agosto 1976, n. 557, recante
IJlarme urgenti per l'organizZJazione dei servi-
zi ant1ncendi e di protez1one cirvi~e}) (437);

«Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1976, n. 876, concernente assi-
stenza straordinaria :ÍiI1 favore dei connazio-
naLi rimpatrÏiati daH'Etiopia ne'l 1975 e nel
1976}) (439);

dal Ministro degli affari esteri:

«Conversione in legge del decreto-legge
,O dicembre 1976, n. 875, concernente dispo-
sizioni transitorie sulla oooperazione tecnica
con i Paesi in via di sviluppo» (438);

dal Ministro delle partecipazioni statali:

«Conversione in legge del decreto-legge
31 dicembre 1976, n. 877, recante contributo
speciale per il pagamento di retribuzioni e
per il pagamento dei fornitori delle aziende
del Gruppo EGAM» (440).
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E . I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a deure amnunzio delle Ïír1terpe¡1lan-
le ¡pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere qua-
l~ pifOV'Ved1imenti iÍ1r1tenda adottare allo sco-
po di 'sa[vare n sa'lvabrIe neNa zona ar-
cheologica di Palestrina, nonchè di recupe-
rarne la fruibilità per le ricerche e gli studi,
malgrado la costruzione, proprio in essa, di
nume['osi edifici, in mancanza o ill VìÌolazio-
ne della di<sciplina urbanistica.

L'inte:rpe1Jante sottoHnea che anche tale
scandalosa situazione, emersa alla deplora-
zione della pubblica opinione per l'interven-
to dell'autorità giudiziaria, dimostra l'urgen-
te necessità che il Ministero dei beni cultura-
li e ambientali, creando o potenziando un
proprio servizio ispettivo, quali che siano
le ripartizioni di competenze con le Regioni,
eserciti un continuo ed efficace controllo
sullo stato dei monumenti e sulle condizioni
di rispetto degli stessi nel territorio dove so-
no ubicati.

(2 - 00065)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per fronteggiare
i rischi di distruzione del Tempio della Con-
cordia e le vaste menomazioni nella zona
dei templi di Agrigento, derivanti dal movi-

3 GENNAIO 1977

mento franoso prodottosi negli ultimi giorni
del 1976.

In particolare, l'interpellante chiede quali
misure di assidua vigilanza abbia realizzato
il Ministero dei lavori pubblici, in coordina-
mento con la Regione siciliana, per ovvia-
re alle conseguenze delle costruzioni più o
meno abusive e delle infrastrutture, specie
stradali, realizzate negli scorsi anni senza
un'organica visione delle esigenze di difesa
del suolo e di salvaguardia di quei monumen-
ti che, indubbiamente, sono fra i più impor-
tanti delle antiche civiltà del Mediterraneo.

L'interpellante sottolinea, inoltre, la ne-
cessità che il Ministero dei beni culturali e
ambientali, creando o potenziando un pro-
prio servizio ispettivo, quali che siano le
ripartizioni di competenze con le Regioni,
eserciti un continuo ed efficace controllo sul-
lo stato dei monumenti e sulle condizioni di
rispetto degli stessi nel territorio dove sono
ubicati.

(2 -00066)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito.il senatore
segretario a dare aIlJ11unziodeLle interroga-
zioni pervenute a1la P,residenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

TEDESCO TATÙ Giglia, PETRELLA, LU-
BERTI, BOLDRINI Cleto. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Già nella passata legislatura, allor-
chè fu discussa in Senato la legge che sanzio-
nò penalmente l'illegale esportazione dei ca-
pitali all'estero, la Commissione giustizia del
Senato approvò all'unanimità, ed il Governo
accettò, un ordine del giorno che richiedeva
il potenziamento e la ristrutturazione funzio-
naIe dell'Ufficio italiano dei cambi. L'ordine
del giorno fu illfrutto di, Uin'occUifata indagi-
ne conoscitiva compiuta dal Senato, alla qua-
le dettero collaborazione utilissima e acuti
suggerimenti le organizzazioni sindacali.

Pur essendo trascorso un cospicuo lasso
di tempo da quell'evento, e pur non essendo
venuti meno i motivi che imponevano il più
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deciso intervento per accrescere l'efficacia
dell'azione dell'Ufficio italiano cambi, non
risulta che si sia dato avvio ad alcuna atti-
vità, nè formulato alcun progetto operativo
per la prospettata ristrutturazione.

Pare anzi, come risulta dal comunicato di-
ramato dalle organizzazioni sindacali FIB-
CISL e FIDAC..cGJL del 14 dicembre 1976,
che gli unici interventi, progettati daLla pre-
sidenza e dagli organi direttivi dell'Ufficio
italiano cambi, siano poco meno che mere
ristrutturazioni formali, forse rivolte più al
soddisfacimento di personali ambizioni di
funzionari di grado elevato, che ad una rea-
le trasformazione e ad un effettivo poten-
ziamento dell'imporrtante ufficio. Nell'assen-
za di ogni intervento del Mmistro compe-
tente e nell'apparente, ma 'POCOplausibi.lc,
,indifferenza del Governatore della Banca
d'Italia, tutto il meccanismo continua a fun-
zionare come prima, con un'eviJdente discra-
sia di fronte ai compiti affidati daLle nuove
leggi all'Is.tituto.

Ciò premesso, gli interroganti rivolgono
viva istanza al Ministro per ricevere le op-
portune ed esaurienti informazioni e per soJ-
lecitarne l'autorevole intervento affinchè le
organizzazioni sindacali dei lavoratori siano
partecipi alla programmazione ed attuazio.
ne del potenziamento dell'Ufficio italiano
cambi.

(3 . 00251)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se ritiene di
dover intervenire con provvedimenti eccezio-
naJli in favore degli olivlÎCâltOI1Ì.

L'annata olearia ancora in corso si svolge
con prospettive preoccupanti perchè il rac-
colto è molto scarso e la resa è bassa, per cui
è prevedibile una produzione molto ridotta.
Il negativo andamento della campagna olea-
ria comporta una situazione di disagio eco-
nomico che interesserà molte famiglie, in mo-
do particolare nel Mezzogiorno dove vi sono
vasti settori agricoli che operano prevalente-
mente nella olivicoltura.

Con il pagamento del prezzo della integra-
zione si riusciva negli anni scorsi a coprire
in parte le spese di coltura che sono notevol-

mente aumentate per l'aumento del prezzo
del lavoro e dei cOiJ1cimi. Ma quest'aŒlID..o.
con un prezzo di integrazione molto ridotto
in rapporto alla scarsa produzione, la situa-
zione nelle zone olivicole diviene molto dif-
ficile.

L'interrogante ritiene pertanto che potreb-
be essere opportuno un intervento del Mini-
stro perchè, previa consultazione con gli or-
gani comunitari, si possa provvedere al pa-
gamento del prezzo di integrazione per que-
sta annata nella stessa misura del prezzo
pagato nell'annata precedente.

(3 - 00252)

FERRALASCO, SIGNORI, POLLI, FINES-
SI, COLOMBO Renato, LABOR, DALLE MU-
RA, CATELLANI, TALAMONA, VIGNOLA,
AJELLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ In ordine alla notizia che la « So-
gerse» e l'AMMI, società minerarie del grup-
po EGAM, aViTebbero deciso di chiedere al
Tribunale il loro fallimento;

ricordando che il Senato, con ordine del
giorno accolto dal Governo il 17 dicembre
1976, ha i.nvitato il Governo stesso ad [mpie-
gare 50 miUardi del fondo 'Pcr la J'iconvers.io~
ne ¡indus>triale per far fronte al pagamento
dei salari e degli stipendi aJÍlavoratori dipen-
denti ed a presentare, entJl~Ofebbraio 1977,
un progetto di legge per ,la rist'rUitturazi.Qll1c
dell'Ente,

gli interroganti chiedono che vengano
presi urgenti provvedimenti per congelare
la situazione e, comunque, per salvaguarda-
re integralmente le spettanze dei lavoratori
e che venga presentato in termini ris'trettis-
simi il provvedimento di legge di ristruttu-
razione.

(3 - 00253)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere se ab-
bia notizia di un complesso di costruzioni,
a scopo turistico, in corso di realizzazione
nen'isola di Vukano. Per esse, 'invoco, sareb-
be intervenuta l'autorità giudiziaria, sul pre-
supposto della illiceità, per mancanza di li-
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cenza edilizia o per violazione delle norme
urbacistiche vailbde nelLa specie.

L'interrogante sottolinea che non pare che
sia tempestivamente intervenuto il Ministe~
ra competente, forse per il trapasso delle
competenze alla Regione siciliana: ma que-
sto non può escludere nè la funzione ispet~
tiva e di vigilanza da parte del Ministero, nè
la funzione di controllo generale e politico
da parte del Parlamento nazionale.

(3 - 00254)

PECCHIOLI, PBRNA, LUBBRTI, TEDE-
SCO TATÖ Giglia. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

se è a conoscenza delle dichiarazdoni
rese sotto giuramento dal dottor Carmelo
Spagnuolo, presidente della V Sezione pe~
naIe della Cassazione, al Consolato degli
USA di Roma, a favore del bancarottiere
latitante Michele Sindona, dichiarazioni tra-
smesse al Tnibunale di Manhattan (USA),
chiamato a decidere sulla richiesta di estra~
dizione del Sindona da tempo presentata
dalla Magistratura italiana aMe autorità sta-
tunitensi;

se è a conoscenza, inoltre, che in dette
dichiarazioni lo Spagnuolo, al dichiarato fi-
ne di sottrarre ¡.¡ Sindona a1la giustizia ita~
ld,am, ha espresso giudizi inammÌ'ssibilli per
un magistrato, sta suJl'insieme della Magi-
stratura, sia su un'istruttoria ancora in cor~
so ed affidata ad altro giudice, ricavando
tali giudizi da un'indagine privata compiuta
per coIlJ1:odi un'organizzazione massonica;

.se non ravvisa nel comportamento dello
Spagnuolo una grave violazione dei doveri
deI magistrato e se non ritiene necessario
promuovere azione disciplinare nei suoi con~
fronti.

(3 - 00255)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della pubblica istruzione. ~ Per
conosceœ se abbiano UiIl'aggiornata valuta-
zione deLla gra<ve situaziom.e ohe si è oreata
im. Itailia, quanto a1l'tmpiego degli assistenti
sociali, per la mancanza di un'aggiornata
normativa e di idonee ilstituzioni.

3 GENNAIO 1977

Come è noto, il1IUJIlleroseleggi nazionali
prevedono l'utilizzazione degli assistenti sa-
ciali per compiti particolarmente impeglIla-
tivi. Così neld'affildamento in prO'Va di dete-
nuti (legge 26 lug¡1io 1975, n. 355), nei con-
sultori familiari (Jegge 29lrugllio 1975, n. 405),
nella prevenzione dell''lliSo della droga e nel-
la sua terapia (le.gge 22 dicembre 1975, nu-
mero 685). Questo, solo per citare le d.eggi
più .recenti. Siffattti nuovi campi di art:ti:vità
hanno creato una crescente richiesta di assi~
stenti sociali, ma la dall'o formazione profes~
sionale ed ill relativo titolo non sono, ad
oggi, adeguatamente disciplÎillati dallo Stato.

L'interrogante sottolÎillea ohe tale smuazio-
ne favorisce il proliferare di scuole di ser-
vizio ,sociale di ogni tipo e spesso di scarsa
serietà. Esistono così corsi annua[i e bien-
nali, mentre lIe scuole più serie, inserite
entro facoltà untversitarLe, prevedom.o con;i
triennali, che divengono praticamente qua~
driennali pe.r il tempo necessario aYa elabo-
razione della tesi di ,diploma.

L'interrogante sottolinea altresì che, stan~
te tale ,situazione di disoJ:1dine, sono crescen-
ti le incognite per il buon funzionamento
dei IseI'Vizi, specie con riferimento at1llepre-
viste riforme dell'assi,stenza e della sanità.
Ed è per questo che il più deLle 'Volte Mini-
steri ed enti ipUlbblici richiedono, per l'am-
missione ai concorsi, un titolo ,rilasciato da
una souola triennale (è il .caso deil MÎillistero
rli g,razia e giustizia), o un titolo rillasciato
da una ,scuola un~versitaria (così Ì'l oomune
di Roma, ,}a provincia di Fi,renze, eccetera);
ma l'esclusione dai concorsi di tanti giovani
altrimenti diplomati crea un dÌ'sorientamen~
to crescente ed un ingiusto disagio, onde si
impone una normatÏiva unirfonrne e mo:delI'lD.a,
mediante tI rÎCom.osCÌmento del titolo e della
formazione tIleU'ambito dell'ordinamento
universitario.

(3-00256)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VETTORI, SALVATERRA, SEGNANA,
DEL PONTE. ~ Ai Ministri delle partecipa~

zioni statali, dell'industria, del commercio e
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dell' artigianato e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Per conoscere:

se corrispondano alla realtà le notizie di
stampa, variamente commentate, su alcune
aziende del gruppo EGAM che sarebbero al-
la vigilia della liquidazione per la mancata
tempestiva ricostituzione del capitale sociale
ridotto da perdirte;

se ritengano di poter chiarire 'la situazio-
ne all'opinione pubblica e di tranquillizzare
i lavoratori, i creditori e gli enti locali inte-
ressati, sia in ordine alle scadenze imposte
dal codice civile per operazioni del tipo indi-
cato, sia per l'assegnazione di nuovi fondi di
dotazione al sistema delle partecipazioni
statali.

(4 - 00619)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere se, in seguito
alle ripetute segnalazioni e in funzione dei
compiti di controllo e vigilanza sulla Unione
nazionale ciechi propri d~]La PresidenL'Ja del
Consigiliio dei ministl1i, sia stato provveduto
agld accertamenti necessari sulla situazione
di a>spra tenSiione creata ndl'linterno di detta
Unione a seguito delle inconsulte iniziative
antisindacaii deHa pres'idenza nazionale, 1a
quale è giunta ad avviare un procedimento
di licenziamento contro il dipendente che ri-
copre la carica di coordinatore del consiglio
unitario dei delegati, nonchè quella di diri-
gente nazionale della FIDEP-CGIL, e ciò per
causa e fatto dell'attività sindacale da lui le-
galmente svolta.

(4 - 00620)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se ritie-
ne di dover adottare provvedimenti per con-
sentire una migliore condizione della base
sindacale per l'espHcazione dei propri com-
piti, con un diverso riconoscimento dell'atti-
vità sindacale.

L'attuazione della legge per !'istituzione
del CNEL costituisce ancora oggi la base per
una valutazione di fatto delle forze sindacali
e per [a dOTO mppresentatiVlità a livello del-
le istituzioni. È stato riconosciuto diritto pie-
no di rappresentanza ad alcune associazioni

con la esclusione di altre, anche se a volte
espressione di grosse realtà sociali, come la
CISAL ed altre associazioni autonome.

L'interrogante ritiene necessario che il Mi-
nistro intervenga per una nuova valutazione
della situazione in modo da consentire una
rappresentanza meglio aderente alla realtà
del mondo del lavoro.

(4 - 00621)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 10 gennaio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirrsd, in sedurta pubblica lunedì 10 gen-
naio, al[e oce 16, con H seguente ordine
del giorno:

I. InterrogazioIliÍ.

II. Interpellanze.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi-
nistro della sanità. ~ Le vicende dello stabili-
mento della «Liquichimioa» a Saline Jon:i-
che sono emblematiche ai fini dell'accerta-
mento della leggerezza con cui sono seguiti i
problemi dell'industrializzazione in Calabria,
in quanto sono insorte o vengono dichiarate
difficoltà od impossibilità giuridiche alla
produzione del « liquipron », bioproteina per
l'alimentazione animaJle, così impedendo la
messa in attività della fabbrica.

L'interrogante, pertanto, venuto a cono-
scenza del parere favorevole formulato dal-
l'Istituto superiore di sanità, chiede di cono-
scere le ragioni dell'esistente blocco del de-
creto autorizzativo della produzione del « li-
quipron », altrove messo in commercio.

(3 -00068)

ROMEO, BERTONE, CAZZATO.~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Premesso che in di-
verse località le autorità sanitarie hanno
provveduto al sequestro di mitili importati
dalla Spagna che risulterebbero portatori
di sostanze tossiche;
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considerato che all'importazi'Üne di tali
prod'Ütti si fa ricorso perchè la produzione
nazionale è in crisi,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali vincoli sanitari presiedon'Ü al-

l'importazione di mitÌ'li dall'estero e quali
controlli 'Vengono effettuati prima che siano
immessi al consumo;

b) quali provvedimenti il Governo ha
adottato 'O intende adottare, anche a segui-
to di precedenti impegni assunti, per favo
rire, in condizioni sanitarie idonee, la ri-
presa della produzione nazionale dei mitili,
tenuto presente che in alcune zone del Pae-
se tale produzione costituisce una compo-
nente di n'On poco dilievo dell'economia lo-
cale.

(3 - 00169)

VILLI, VERONESI, BERNARDINI, PIE-
RALLI. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per conoscere gli attuali onLen-
ta:memJtidel Govemo nei riguardi del CCR di
Ispra in generale e de.l progetto JET in par-
ticolare, nonchè le proposte alternative da
formuLare, Ln sede i'l1ítemaz:Ì1OiI1ale,nell'even-
tuaJità deLla mamcata assegnazio!l:re di detto
progetto aJ CCR di Ispra.

(3 - 00189)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno, dell' agricoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici. ~ È noto che il perdu-
rare delle piogge che hanno investito la
provincia di Salerno, con allagamenti e smot-
tamenti di terreno, ha arrecato seri danni
all'agricoltura ed a centri abitati.

In data 24 novembre 1976, in particolare,
a seguito di frana di grandi dimensioni, S'Ü-
no state distrutte varie case di agricoltori
e di cittadini in agro di CastelIabate (Saler-
no), con perdite di beni per !'improvviso
verificarsi dell'evento alluvionaìe. Famiglie
intere sono state private della casa e degli
averi e si trovano nella più sconcertante in-
digenza.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti si intendono adottare, nel.
l'ambito delle singole competenze, al fine di
sopperire alle necessità che si manifestano

con urgenza in ordine a quanto accaduto
a persone ed a cose, e come si intende sa-
nare una pericolosa situazione che potrebbe
ancor più aggravarsi se non si pongono op-
portuni e tempestivi ripari.

(3 -00196)

ROMEI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
della marina mercantile e del turismo e del-
lo spettacolo. ~Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendono adottare per
soccorrere le popo1azioni del tratto del lito-
rale tirrenico Amantea-<Praia a Mare, grave-
mente devastato dalla mareggiata dei gior-
ni 2-3 dicembre 1976.

L'intenrogante fa presente che sono stati
gravemente danneggiati infrastrutture, abi-
tazioni, alberghi, ristoranti ed attrezzature
ba!1neari. Risultano dilSltrutte o gravemente
danneggiate imbarcazioni ed attrezzature pe-
scherecce del porto di Cetrano e di altre ma-
rinerie limitrofe, privando centinaia di pe-
scatori dei loro strumenti di lavoro. Gra-
ve è la situazione del comune di Diamante,
anche per Ja precaria condizione igienico-
sanitaria conseguente alla distruzione della
rete idrioo-fognante.

L'interrogante chiede, in particolare, di co-
noscere le disposizioni impartite dagli orga-
ni competenti per !'immediato ['ipristino del-
le opere infrastrutturali e quali aiuti finan-
ziari saranno disposti per consentire ai pe-
scatori, agIli altri operatori turistici ed ai
privati cittadini di riparare i danni prodOltti
daNa grave calamità.

(3- 0021.3)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se ritiene di dover interve-
nire con un provvedimento speciale per dare
una sistemazione civile ai cittadini di San
Nicola di Centola, una piccola borgata in
provincia di Salerno.

Nell'autunno del 1963, a seguito di un nu-
bifragio, un grosso smottamento di terreno
provocò un movimento franoso, a seguito del
quale tutte le abitazioni di San Nicola di
Centola andarono distrutte, e quelle che non
rimasero distrutte furono fatte sgomberare.
Fu provveduto per un intervento di urgenza
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in applicazione della legge 12 aprile 1948 con
la messa in opera di case prefabbricate, nel~
Je quali furono alloggiati tutti i cittadini del
paese, case di pochi metri quadrati, con pa~
reti di separazione sottilissime e con servizi
rudimentali. Sono passati tredici anni e i
cittadini di San Nicola di Centola vivono an~
cara in tali baracche che sono diventale fa~
tiscenti per l'usura del tempo.

È pienamente comprensibile che tutto il
Paese si commuova ed esprima solidarietà
per i cittadini del Friuli rimasti senza case e
che da parte di tutta la classe dirigente si
esprima la preoccupazione di predisporre
strutture definitive per i sinistri, ma le stes~
se preoccupazioni debbono esser espresse
e gli stessi interventi debbono essere dispo~
sti anche per i cittadini della piccola borga-
ta del profondo sud, pur se essi accettano fa~
talisticamente con rassegnazione la loro con-
dizione di danneggiati.

L'interrogante ritiene che sia necessario
ed urgente procedere alla ricerca di fondi,
che sarebbero poi di limitate proporzioni,
per ridare finalmente una casa a cittadini
italiani che da tredici anni vivono in barac~
che, e ritiene, inoltre, che non potrebbe es-
sero accettato un semplicistico rinvio della
questione all'ente Regione sulla base di una
disposizione legislativa di trasferimento del-
le competenze perchè la Regione non ha di-
sponibilità di fondi finanziari ed i cittadini
di San Nicola di Centola dovrebbero conti-
nuare a rimanere accampati.

(3 -00235)

SPADOLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per :avere notizie ed dnformazioni
predse oirca ¡lo stato di avanzamento del-
l'appalLto concorso i'l1ter-nazionale relativo aJI~
le opere di restauro e di chÏit.1isuramobiile del-
le bocohe di laguna, 'la OUi]ef£ioacia è subor-
dinata al 'I1]spetto rigoroso dei termini e al
rapido esaurimernto dei lavori deUa commis-
sione di concorso.

H Senato dovrebbe essere 'tempestirvamen~
te ed esaurlentemente informato circa una
situazJÏone che ¡si è ancora 'aggravata c'Ûn le
nuove preoccupanti acque alte che hanno col~
pito Vernezia, suscitando un moto di com~

prensibirle alllarme e di generale 'Preoccupa~
zione neill'opinione pubblica, che vede in pe-
ricdlo la conservazione di un unicum caro
alla coscienza undversale, qua'! è ¡illcomplesso
lagunare, sottoposto ,aHa minacoia degli ele~
menti non meno che ,aNa distruzione degli
uomini.

(3 -00236)

CAMPOPIANO. ~ Ai Ministri del tesoro,
del bilancio e della programmazione econo-
mica e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per sapere:
a) se siano a conoscenza di contatti in-

tercorsi tra la presidenza della Cassa di ri-
sparmio del Molise e la direzione generale
della Banca d'Italia in ordine alla proposta
(che sembra sia stata ventilata daH'Associa-
zione delle Casse di. irisparmio), intesa a fa-
vorire la oreazione di Uin unico istituto di
credito medialllte fusione della Cassa di ri-
sparmio moHsana, delila Cassa di risparmio
di Salerno e del Monte dei pegni Ors.ini di
Benevento;

b) se rirsponda al vero che la proposta
ha ifratto origine dallo stato di dissesto del
Monte dei pegni Orsini di Benevento come
alternativa wll'intervento di salvataggio del
FOiIldo di garanzia o se riCû1rffi110diverse
ragioni;

c) se risponda al vero che il nuovo isti-
tuto di credito dovrebbe avere la sua sede
a Caserta e svolgere funzione di ooJJloca-
mento, in Campania, dei risparmi :œccolrti
nel Molise ove ,le periodiche rimesse degli
emigranti costituiscono una condizione estre-
mamernte favorevole a tale raccolta;

d) se non lfitell1!ga'l1ooppmtuno, prima di
ogni eventuale atto di approvazione della
ventiJata fusione, procedere aHa cOIliSulta-
zione deLle forze politiche, sindacali e sociali
della Regione Molise.

(3 -00148)

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO. ~ Ai Mi-
nistri delle finanze e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ Considerata la grave situazione
in cui versa la tabacchicoltura pugliese, do-
vuta alla giacenza cid circa 60.000 quintali
di tabacco della produzione 1975 ed al con-
seguente difficile avvio delle operazioni di
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commercializzazione del tabacco prodotto
nel 1976 valutabile in 250.000 quintali;

constatato che l'Azienda monopoli di
Stato è orientata all'acquisto del tabacco
sui mercati esteri;

tenuta presente la rHevanza economica
della produzione tabacchicola neUa reg,ione,
ed in particolare nel Salento, sotto il pro-
filo del reddito e dell'occupazione,

gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti si intendano adottare al fine
di promuovere:

l'acquisto, da parte dell'Azienda dei mo-
nopoli di Stato, della produzione del 1975,
con particolare riguardo alle giacenze presso
le cooperative;

l'elaborazione di un programma orga-
nico di sviluppo e valorizzazione della tabac-
chicoltura (vaJ1Ìetà levantina), coinvolgendo
la responsabilità dell'Azienda di Stato che
è chiamata a definire i propri programmi
di concerto con le categorie produttrici, in
attuazione dell'auspicata riforma dell'Azien-
da dei monopoli di Stato.

(3 - 00193)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che, già nei mesi
scorsi, esplose lo scandalo del trattamento
pensioniSltko e delle liquidazioni da capogi-
ro percepite dai superburocrati, che suona"
rono e suonano insulto per la grande mag-
gioranza dei pensionati ita1iani, i quali go-
dono di un trattamento del tutto inadegua-
to a far fronte al sempre crescente costo
della vita, si chiede di sapere:

se è a conoscenza che 10 Stato è proprie-
tamo di appartamenti del valore compJessivo
di decine di miliardi di liire, ricadenti in
prevalenza nel centro stodco di Roma, che
vengono dati in locazione quasi esclusiva-
mente ad alti dirigenti della pubbHca am-
ministrazione;

se è a conoscenza che, con circolare
n. 137 del 27 gennaio 1969, il Ministero delle
£inanze stabiJIì che il oanone di detti apparta-
menti doveva essere fissato ne1la misura del
40 per cento rispetto a quello praticart:o in re-
gime di libero mercato, aggiungendo, così, ai
privilegi già ricordati un altro Jinconcepibile
privilegio.

Ciò detto e premesso, anche in considera-
zione de1le rilevanti somme che lo Stato pa-
ga per l'affitto di locaLi per uffici, ['interro-
gante domanda quali provvedimenti si in-
tendono prendere per eliminare una così pa-
tente ingiustizia e per ¡tutelare, nel cantem-
po, gli interessi dello stesso Stato.

(3 - 00214)

Interpellanze all'ordine del giorno:

FOSCHI, CODAZZI AlessandTa, CARBO-
NI, DEL PONTE, ROMEL ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ Rilevato che le pensioni di
guerra sono escluse dal collegamento ai mec-
canismi di adeguamento alla dinamica del
costo della vita;

tenuto conto che il processo inflazioni-
stico in atto corrode progressivamente i trat-
tamenti pensionistici in vigore,

gli interpellanti chiedono di conoscere gli
intendimenti del Governo circa le rivendica-
zioni della categoria, contenute nella piatta-
forma dalla quale la Commissione finanze e
tesoro della Camera, nella passata legislatu-
ra, aveva approntato delle indicazioni eviden-
ziando le seguenti priorità:

a) rivalutazione delle pensioni di guerra
su basi analoghe a quelle riconosciute ai cit-
tadini divenuti inabili per causa di lavoro;

b) aggancio delle pensioni privilegiate
di guerra alla dinamica salariale nella misu-
ra in cui tale diritto viene riconosciuto alle
pensioni del pubblico impiego;

c) soluzione della questione degli incol-
locabili;

d) snellimento delle procedure della Di-
rezione generale delle pensioni di guerra e
della Corte dei conti, con assoluta preceden-
za per coloro che sono in attesa di giudizio
sulla causa per la quale viene chiesto il ri-
sarcimento.

Gli interpellanti, pur consci delle gravi dif-
ficoltà del momento, ritengono doveroso
ugualmente un attento, benevolo esame dei
suesposti problemi che investono una cate-
goria particolarmente benemerita per il
Paese.

(2 - 00052)
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FOSCHI, CODAZZI Alessandro, CARBONI,
DE GIUSEP.PE, PACINI. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni e delle fi-
nanze. ~ Per sapere se siano al COI1rentedel
diffuso malcontento causato dal decreto del
Presidente della RepubbBca del 29 ottobre
1976, n. 726, concernente J'aumenta delle ta-
riffe postali, segnatamente al gruppo 2°,
stampe periadiche spedite in abbonamen-
to., il cui rincaro (per la prima fascia è del
1.000 per cento) ha determinata gravi scom-
pensi, a danno soprattutto. dei piccali enti e
associazioni.

Infatti, l'avvenuta intraduzione delle fasce
(fino a 2.000 esemplari Lire 20, da 2.000 a
5.000 lire 10 e, oltre i 5.000, lire 7), fava-
risce gli utenti di certe dimensioni e pena-
lizza fortemente i piccoli che, nella quasi
generalità, svolgono. una utile attività for-
mativa e informativa, a vantaggio. di cate-
gOlrie sociali ben determinate, quindi nella
linea di potenziamenta del pluralismo. so--
ciale.

D'altra parte si fa asservare, ad esempio.,
che, di cantra, le stampe propagandistiche
di carattere cammerciale, di ben altre pos-
sihilità econo.miche, di OUIÌa:l gruppo. 5°,
hanno. registrato, con l'introduziane delle
fasce, aumenti irrilevanti.

Infatti, fino ai 2.000 esemplari, la tariffa
è stata elevata da lire 13 a lire 35, mentre
fino a 5.000 esemplari l'aumenta è stato di
sole lire 5 (da lire 13 a lire 18).

Per quanto espasta, gli interpellanti chie-
dono. di sapere se i Ministri iÍmmdirizzo non
ritengano., secondo le rispettive competenze,
di proporre modifiche al vigente decreto del
Presidente della Repubblica n. 726 che ten-
dano. sastanzialmente ad unifarmarsi ai se-
guenti criteri, senza diminuire il gettito tri-
butaria complessiva per il pubblico erario.:

1) eliminare le fasce al citato gruppo 2°,
voce n. 5, ripristinando. una tariffa media
unica, uguale per tutti gli utenti, contenuta
tra lire 6-8 per ogni esemplare;

2) cansiderare canseguentemente vali-
do, ai fini della spediziane postale di cui al
gruppo 2°, il plafond minimo di 1.000 esem-
plari;

3) recuperare l'eventuale minare entra-
ta ritoccando. le tariffe del gruppo 5° (stam-

pe propagandistiche di carattere commer-
ciale), anche in coerenza all'obiettiva di pun-
tare sulla disincentivazione dei consumi in-
dividuali.

Gli interpellanti ritengono. che l'unifica-
zione tariffaria semplifichi ~ altre tutto ~

il lavoro per l'Amministrazione delle poste,
in quanto l'introduzione delle fasce ha com-
portato necessariamente un più articolata
e camplessa impegna gestianale del servizio..

Atteso il carattere sociale ed egualitaria
che ispira l'interpellanza, si ha fiducia che,
mediante l'apportuna riesame del provvedi-
mento in vigare, si risolva in pasitivo il
prablema nel senso. indicato.

(2 - 00053)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Premessa:

che le condizioni di disfunzione nelle
quali versa, ormai da anni, l'attuale siste-
ma daganale italiano rischiano. di portada
ad un totale collasso.;

che la proliferazione dei magazzini da-
ganali privati e fiduciari ha ulteriormente
aggravato, per la mancanza di personale
di controllo, la possibilità di evasione, di
frodi fiscali e valutarie di agni genere, in
quanto il personale addetto ai servizi doga-
nali conta circa 5.000 unità, e ciaè salo 500
in più rispetto al 1910, mentre il tonnellag-
gio delle merci è aumentato del 350 per
cento, il valore delle merci impartate è più
che quintuplicato in 10 anni e il valore di
quelle esportate è più che quadruplicato,
raggiungendo., rispettivamente, i 26.000 mi-
liardi di lire ed i 19.000 miliardi di lire;

che il riscontro delle merci in ardvo vie-
ne effettuato per lo più in magazzini doga-
nali privati sola «a presentaziane dei do-
cumenti contabili amministrativi», ,anzichè
mediante verifica effettiva da parte degli or-
gani fiscali preposti;

che, apprafittanda delle difficoltà di in-
dividuare can esattezza le tariffe doganali
appropriate, parecchi camion TIR girereb-
bero per 1'1talia alla ricerca del varco do-
ganale più permissiva e favorevole;

che il regolamento di servizio del per-
sonale daganale risale al 1941, a testimo-
nianza anacronistica e squallida di una vi-
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sione dei servizi gerarchica ed accentra-
trice;

che alcuni titolari di società private
continuerebbero a gestire i magazzini do-
ganali pur colpiti da denunce per gravi reati
fiscali,

l'interpellante chiede di conoscere:
quali provvedimenti il Ministro intende

adottare per eliminare tali gravi sfasature,
potenziando, altresì, i servizi doganali in uo-
mini e mezzi ef£icienti e, in particol'are, se
intende revocare le autorizzazioni ad effet-
turare gli sdoganamenti solo « a presentazio-
ne dei documenti doganali amministrativi »,
o, quanto meno, quaLi cautele intende adot-
tare per queSita forma di sdoganamento che
si presta a facili frodi ed evasioni fiscali;

quali accorgimenti intende adottare per-
chè una voce doganale non chiaramente in-
dividuahille venga tassata in modi diversi;

se è informato che le strutture fatiscen-
ti, inadeguate ed antigieniche delle dogane
di MÌ/lano e Torino, in particolare, costrui-
te all'inizio del secolo, costringono i funzio-

nari e la Guardia di finan~a ad operare in
condizioni di grave disagio, e persino in lo-
cali aTI!tigienici;

quali rimedi intende adottare per veni-
re incontro alla urgente ed indilazionabile
esigenza di provvedere a'll'approntamento di
nuovi alloggi per i militari della Guardia di
finanza, e in particolare se sono stati re-
periti i fondi per la Joro realizzazione e
quando intende presentare alle Camere il
preannunciato piano ip01iennale di costru-
zione degli stessi;

se non intende sospendere in forma cau-
telativa, ma con tempestività, l'autorizzazio-
ne a gestire depositi dogana'li privati per i
titolari che sono stati denunciati per gravi
violazioni tributarie e nsca1i.

(2 -00063)

La seduta è toLta (ore 17,10).

Dott. ALBERTO ALBERn
Direttore generale del Servizio dei resoconti par'.amentari


